
 



Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa della scuola PACIFICI E DE MAGISTRIS è stato elaborato dal collegio dei docenti nella seduta del .30/sulla base dell’atto di indirizzo del dirigente prot.  

...... del ...... ed è stato approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del ...... con delibera n.  

......   

  

  

Anno di aggiornamento:  2024/25   

  

Triennio di riferimento:   

2022 - 2025

 



 



 

 



​ LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO​ PTOF 2022 - 2025 
Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

L'ISISS "Pacifici e De Magistris" si è costituito il 1 settembre 2000 e comprende cinque distinti  

Indirizzi: Liceo Classico, Liceo Scientifico, Liceo delle Scienze umane, Istituto tecnico Commerciale, dal  

1 settembre 2015, l'Istituto Professionale Statale per i servizi di enogastronomia e ospitalità alberghiera. Nell’anno scolastico 2019 -20 l’istituto ha ampliato con l’indirizzo alberghiero serale l’offerta dei Percorsi di 

istruzione per adulti oltre al già esistente indirizzo tecnico commerciale ( ex- Sirio).  

L'Istituto, nel corso del tempo, si è mostrato sempre attento e sensibile nei confronti del contesto socioeconomico-culturale di riferimento, nell'ottica di costituire un insieme integrato con il suo territorio e le sue 

potenzialità di sviluppo. 

Detto contesto di riferimento è caratterizzato dalla presenza in istituto di alunni di provenienza socio economica diversa, di un discreto numero di alunni con cittadinanza non italiana e provenienti da zone 

economicamente svantaggiate; ciò costituisce un'opportunità per offrire concrete possibilità di dialogo e confronto fra realtà diversificate.  

Fra le opportunità di cui l'Istituto può disporre, sono da annoverare: una discreta stabilità del personale, le adeguate competenze professionali, nonché la disponibilità del personale alla collaborazione; il territorio 

presenta peculiarità storico-ambientali e una ricchezza enogastronomica da valorizzare nella sua specificità e tradizionalità. L'ente provinciale da cui l'istituto dipende ha dimostrato e continua a dimostrare 

interesse nei confronti della scuola, pur nella limitatezza delle disponibilità economiche; grazie a questo interesse l'istituto ha potuto dotarsi, nel giro di brevissimo tempo, dei laboratori per l'enogastronomia e per 

la sala e vendita con annesso bar didattico. Nel precedente piano dell’offerta formativa si prevedeva l’adeguamento dei laboratori dell’indirizzo alberghiero entro l'anno 2019 . Grazie alle sinergie messe in atto con 

l’ente provinciale, è stato realizzato  un ulteriore laboratorio di cucina per il triennio con annesse sale di stoccaggio scorte e relativo potenziamento delle attrezzature didattiche. 

  

Le Sedi dell’Istituto sono raggiungibili con facilità. L’edificio è situato in un parco, è raggiungibile a piedi dalle fermate dei pullman urbani ed extraurbani in pochi minuti. 

  

 La scuola è fornita di un adeguato numero di LIM, laboratori e di strumenti didattici. Con l’attivazione della Didattica Digitale Integrata (DDI) imposta dalle condizioni sanitarie, tutte le aule dell’istituto sono state 

dotate di un armadietto a parete contenente un computer portatile  
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​ LE SCELTE STRATEGICHE​ PTOF 2022 - 2025 
Obiettivi formativi prioritari (art. 1, comma 7 

L. 107/15) 

Obiettivi formativi prioritari   

(art. 1, comma 7 L. 107/15) 

Obiettivi formativi individuati dalla scuola 

•​valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia 

Content language integrated learning 

•​potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

•​potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante 

il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori • sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione 

interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei 

doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'auto imprenditorialità • sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 

della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali 

•​potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto 

allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica 

•​sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo 

del lavoro 

•​potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 

educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle  
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​ LE SCELTE STRATEGICHE​ PTOF 2022 - 2025 
Iniziative previste in relazione alla 

Missione 1.4-Istruzione del PNRR 

insegnamento/apprendimento con ampie potenzialità, con un coinvolgimento sempre maggiore degli studenti valorizzati secondo le proprie potenzialità esprimibili in ambienti didattici innovati, fortemente 

inclusivi. E’ il concetto stesso di aula che andrà ripensato: gli spazi diverranno adatti ad una didattica attiva e collaborativa supportata dalle tecnologie. In particolare, si trasformeranno fisicamente 33 ambienti di 

apprendimento ma la rivoluzione didattica e metodologica avrà impatto su tutto l’istituto. Si privilegeranno soluzioni di arredo flessibili, rimodulabili e riconfigurabili secondo le esigenze disciplinari, funzionali alle 

metodologie d’insegnamento innovative e inclusive. Partendo dalle dotazioni presenti, il progetto sarà volto principalmente all’acquisizione di nuove tecnologie: gran parte degli arredi già in uso si utilizzeranno, 

sfruttando la flessibilità di rimodulazione del setting delle aule, integrandoli con nuove strutture a cui si unirà una dotazione tecnologica diffusa per la creazione di ambienti immersivi e visivi utilizzabile in diversi 

contesti al fine di stimolare creatività, pensiero computazionale, favorire apprendimenti teorici e pratici. Verranno acquistate Digital board che andranno ad integrare i monitor presenti, verrà completata la 

dotazione di base delle aule con accessori per videoconferenza, software e piattaforme per la videocomunicazione e per la creazione di contenuti digitali quali podcast e pillole in streaming, indispensabili per 

liberare la creatività, sviluppare il problem-solving e consentire un approccio pratico ed esperienziale alla conoscenza. In un contesto siffatto gli spazi saranno concepiti per lo studio, la ricerca, la sperimentazione; 

saranno fluidi accoglienti studenti che lavorano in gruppi, collaborano alla soluzione di problemi complessi in modo creativo, trovando collegamenti inaspettati fra materie e applicando il critical thinking, 

dimostrando di essere capaci di interpretare e utilizzare in nuovi contesti le informazioni. Gli ambiti tecnologici proposti saranno IoT, making e modellazione e stampa 3D, coding, cloud computing, creazione di 

prodotti digitali. 

Importo del finanziamento 

€ 242.177,99 

​ Data inizio prevista​ Data fine prevista 

​ 15/05/2023​ 31/12/2024 

Risultati attesi e raggiunti 
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​ LE SCELTE STRATEGICHE​ PTOF 2022 - 2025 
Iniziative previste in relazione alla 

Missione 1.4-Istruzione del PNRR 

incontro a insuccesso, demotivazione e infine abbandono..” Nota MI n.1143 del 17/05/2018. Questa scuola rappresenta un punto di riferimento nel territorio dei Monti Lepini in provincia di Latina; essa, 

storicamente, sperimenta non tanto fenomeni di dispersione esplicita, quanto esperienze di dispersione implicita legate, per alcune fasce di studenti, al mancato raggiungimento dei livelli di competenza richiesti 

durante e al termine degli specifici percorsi di studi. I nostri studenti non possono quindi classificarsi early leaver : le Prove INVALSI,pur nella loro parzialità, ci hanno consentito di quantificare gli studenti che non 

hanno raggiunto il livello di competenze minimo previsto in itinere e in uscita. Coloro che, anche ottenendo il diploma, non arrivano al livello 3 nelle prove di Italiano e Matematica e che non raggiungono 

nemmeno il livello B1 nella lettura e nell’ascolto in Inglese. Si tratta di progettare pertanto interventi di potenziamento durante tutto l’iter formativo. A partire dalla considerazione che “...l'area dello svantaggio 

scolastico [sia] molto più ampia di quella riferibile esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di speciale attenzione per una varietà di ragioni…” Le 

progettualità che si intendono promuovere mireranno: a favorire il superamento del rischio di una scuola che tende a categorizzare e modellizzare promuovendo invece buone prassi di riflessione collegiale e di 

percorsi di progettazione interna finalizzata al successo formativo di tutti gli studenti; creare un ambiente di apprendimento che si “adatta” e si conforma alle esigenze multiple e alla varietà di stili di 

apprendimento, di potenzialità da promuovere negli studenti; promuovere l’approccio bio-psico-sociale dell’ICF che entra nell’agire scolastico proponendo un concetto di “salute” inteso come ben-essere degli 

studenti in un contesto che si predispone “in partenza” come ambiente di apprendimento privo di barriere alla partecipazione o/e che utilizza facilitatori che trovano nei luoghi e nei tempi delle prassi “ordinarie” 

della condivisione, della riflessione e delle determinazioni collegiali (collegio dei docenti, dipartimenti, consigli di classe) la sede “naturale” di una progettazione efficace ed inclusiva, per il singolo, per la classe, per 

l’intera comunità di studenti. In questo contesto, il docente sarà chiamato a svolgere la propria professione per il successo formativo di tutti gli studenti, in un ambiente dove si promuove, anche con strumenti e 

opportunità multiple e diverse, l’apprendimento di “ciascuno”. 

Importo del finanziamento 

€ 189.862,59 

​ Data inizio prevista​ Data fine prevista 

​ 15/06/2023​ 31/12/2024 
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​ LE SCELTE STRATEGICHE​ PTOF 2022 - 2025 
Iniziative previste in relazione alla 

Missione 1.4-Istruzione del PNRR 

compiti, con insegnanti e volontari. • Laboratori creativi e professionalizzanti: Introduzione di laboratori pratici in ambito artistico, tecnologico, artigianale, professionale per aumentare l'interesse degli studenti 

con difficoltà nei percorsi dei diversi Indirizzi presenti nell'ISISS. 3. Coinvolgimento della famiglia e della comunità. • Incontri con le famiglie: Riunioni regolari per aggiornare le famiglie sul progresso degli studenti e 

coinvolgerle nel percorso educativo, con il supporto di figure come psicologi o mediatori culturali. • Collaborazioni con enti locali e aziende: Attività extracurriculari come tirocini o visite didattiche presso aziende, 

associazioni o cooperative, per creare un collegamento tra scuola e mondo del lavoro, promuovendo la percezione di utilità pratica della scuola. 4. Integrazione e potenziamento del percorso scolastico. • Progetti 

di classe: Gli studenti, divisi in gruppi, lavorano su progetti interdisciplinari per sviluppare competenze trasversali e collaborative. Metodologia: • Didattica inclusiva: Uso di metodologie didattiche innovative e 

diversificate (flipped classroom, cooperative learning, gamification) per coinvolgere attivamente gli studenti. • Valutazione continua: Monitoraggio costante del progresso degli studenti tramite feedback regolari e 

verifiche non solo formali ma anche informali. Indicatori di successo: • Riduzione del tasso di assenze. • Miglioramento del rendimento scolastico negli studenti a rischio. • Aumento del coinvolgimento attivo degli 

studenti e delle famiglie. • Creazione di un ambiente scolastico più inclusivo e stimolante. Risorse necessarie: • Tutor e personale educativo aggiuntivo. • Collaborazione con esperti esterni (psicologi, mediatori 

culturali). • Materiali per laboratori pratici e creativi. Sostenibilità: Il progetto potrà essere replicato o ampliato negli anni successivi, coinvolgendo sempre più classi e personalizzando gli interventi in base ai 

risultati ottenuti. Questo progetto pone al centro l'alunno, mirando a fornire strumenti concreti per contrastare l’abbandono scolastico, attraverso un approccio inclusivo e flessibile. 

Importo del finanziamento 

€ 138.436,04 

​ Data inizio prevista​ Data fine prevista 

​ 17/04/2024​ 15/09/2025 

Risultati attesi e raggiunti 

PACIFICI E DE MAGISTRIS - LTIS00600X​ 32 



PACIFICI E DE MAGISTRIS - LTIS00600X​ 33 



PACIFICI E DE MAGISTRIS - LTIS00600X​ 34 



PACIFICI E DE MAGISTRIS - LTIS00600X​ 35 



 

PACIFICI E DE MAGISTRIS - LTIS00600X​ 36 



​ LE SCELTE STRATEGICHE​ PTOF 2022 - 2025 
Iniziative previste in relazione alla 

&laquo;Missione 1.4-Istruzione&raquo; del PNRR 

Descrizione del progetto 
Lo sviluppo delle competenze STEM (Science, Technology, Engineering, and Mathematics) e il multilinguismo rappresentano ambiti di formazione e istruzione sui quali occorre investire al fine di assicurare alle 

nuove generazioni e alle figure professionali interessate, le competenze necessarie ad affrontare le sfide del mondo moderno, contribuendo alla crescita e al progresso della società nel suo complesso. Nella stessa 

prospettiva l’Agenda ONU 2030, tra le finalità elencate nell’Obiettivo 4 - Traguardi per una istruzione di qualità - prevede di incrementare le competenze scientifiche e tecnico-professionali della popolazione, di 

eliminare le disparità di genere e favorire l’accesso all’istruzione e alla formazione anche alle persone più vulnerabili, garantendo che la popolazione giovane acquisisca sufficienti e consolidate competenze di base 

linguistiche e logico- matematiche. Le discipline STEM sono destinate quindi a divenire il motore trainante dell'innovazione e del progresso tecnologico. La promozione di competenze in queste aree è 

fondamentale per preparare le nuove generazioni a un mercato del lavoro in continua evoluzione, caratterizzato da tecnologie sempre più avanzate. Il multilinguismo, d'altra parte, diviene un approccio 

metodologico e una competenza da implementare, in una società e in un mercato dei beni e delle risorse umane globalizzato ed aperto per realizzare relazioni e comunicazioni efficaci. L’approccio STEM parte dal 

presupposto che le sfide di quella complessità non possono essere affrontate che con una prospettiva interdisciplinare, che consente di integrare e contaminare abilità provenienti da discipline diverse (scienza e 

matematica con tecnologia e ingegneria) intrecciando teoria e pratica per lo sviluppo di nuove competenze, anche trasversali. Per questa ragione vengono indicate con “4C” le competenze potenziate nell’approccio 

integrato STEM: • Critical thinking (pensiero critico) • Communication (comunicazione) • Collaboration (collaborazione) • Creativity (creatività) Il progetto  da una parte intende dunque promuovere l’insegnamento 

delle discipline secondo l’approccio STEM utilizzando metodologie attive e collaborative; dall’altra mira a potenziare le competenze multilinguistiche di studenti e insegnanti. L’adozione di una prospettiva che 

consenta di coinvolgere abilità provenienti da discipline diverse è finalizzata altresì al superamento dei divari di genere attraverso la realizzazione di percorsi di orientamento verso gli studi e le carriere STEM. Tali 

percorsi verranno realizzati a partire da una riflessione pedagogica, in ambienti specificamente dedicati all’interno dei la scuola, e coinvolgeranno docenti, professionisti di discipline STEM, esperti madrelingua 

interni e/o esterni, grazie anche alla collaborazione con enti di formazione. Gli interventi, rivolti agli studenti e ai docenti, saranno caratterizzati da un approccio laboratoriale e di tipo “learning by doing”, verranno 

adottate metodologie innovative e il problem solving tenendo conto anche del quadro di riferimento europeo sulle competenze  
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​ LE SCELTE STRATEGICHE​ PTOF 2022 - 2025 
Iniziative previste in relazione alla 

&laquo;Missione 1.4-Istruzione&raquo; del PNRR 

- Creativity (creatività)  

Le scienze, le civiltà classiche, la grammatica latina, potranno contribuire allo sviluppo delle conoscenze matematiche, scientifiche, tecnologiche nonché delle competenze attese dalle discipline STEM, in una visione 

armonica della formazione dei giovani e in un orizzonte di unitarietà della cultura.  

Per questo,in questo istituto, si promuove l’insegnamento delle STEM e quello olistico di STEAM(dove A identifica l’Arte e, di conseguenza, le discipline umanistiche) come “un insieme multidisciplinare di approcci 

all’istruzione che rimuove le barriere tradizionali tra materie e discipline per collegare l’educazione STEM e ICT (tecnologie dell’informazione e della comunicazione) con le arti, le scienze umane e sociali”.  

Il curricolo italiano riferito ai vari gradi di istruzione non presenta specifici riferimenti alle STEM nel loro complesso, essendo matematica, scienze, tecnologia e, ove prevista, ingegneria, affidate spesso a docenti 

appartenenti a diverse classi di concorso. Con particolare riferimento al secondo ciclo, i curricoli sono differenziati a seconda degli indirizzi di studio e possono prevedere, anche tra le discipline fondanti, diversi livelli di 

approfondimento delle discipline scientifiche.  

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD), i progetti PON finanziati con i fondi strutturali europei e, più recentemente il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), nell’ambito del quale è stato anche adottato il 

Piano “Scuola 4.0”, si vuole incentivare la diffusione di metodologie didattiche innovative basate sul problem solving, sulla risoluzione di problemi reali, sulla interconnessione dei contenuti per lo sviluppo di 

competenze matematico-scientifico-tecnologiche. 

Le azioni didattiche e formative, finanziate con le risorse PNRR dell’investimento “Nuove competenze e nuovi linguaggi”, in particolare, sono finalizzate al rafforzamento delle competenze STEM, digitali e di innovazione 

da parte degli studenti, con particolare attenzione al superamento dei divari di genere nell’accesso alle carriere STEM e potranno ricomprendere, lo svolgimento di percorsi formativi di tipo laboratoriale e attività di 

orientamento sulle STEM, la creazione di reti di scuole e di alleanze educative per la promozione dello studio delle discipline STEM e delle competenze digitali. Inoltre, i finanziamenti offriranno la possibilità di 

sviluppare una didattica innovativa, la condivisione di buone pratiche, la realizzazione di iniziative, anche extrascolastiche. 

 Indicare il collegamento con una o più metodologie specifiche per l'insegnamento e un apprendimento integrato delle discipline STEM 

Per quanto riguarda la scuola secondaria di secondo grado, ferma restando la specificità dei vari indirizzi di studio, i documenti pedagogici di riferimento prevedono una didattica centrata sul  

​ LE SCELTE STRATEGICHE​ PTOF 2022 - 2025 
Iniziative previste in relazione alla 

&laquo;Missione 1.4-Istruzione&raquo; del PNRR 

protagonismo degli studenti, con l’obiettivo di sviluppare in loro la capacità critica, lo spirito d'osservazione e la creatività. 

La metodologia deve quindi prevedere il superamento di una didattica trasmissiva a favore di attività e momenti di lavoro in gruppo, di ricerca e di sperimentazione. In particolare, si forniscono alcune possibili 

indicazioni metodologiche, anche se non esaustive:  

Promuovere la realizzazione di attività pratiche e di laboratorio.  

L’acquisizione di competenze tecniche specifiche attraverso l’utilizzo di strumenti e attrezzature, considerata la dimensione costitutiva delle discipline STEM, si realizza individuando attività sperimentali particolarmente 

significative che possono essere svolte in laboratorio, in classe o “sul campo”. Tali attività sono da privilegiare rispetto ad altre puramente teoriche o mnemoniche.  

Utilizzare metodologie attive e collaborative.  

Con il lavoro di gruppo, il problemsolving, la ricerca guidata, il dibattito, la cooperazione con gli altri studenti, si favorisce l’acquisizione del metodo sperimentale, dove “l’esperimento è inteso come interrogazione 

ragionata dei fenomeni naturali, analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un processo di misura, costruzione e/o validazione di modelli”.  

Favorire la costruzione di conoscenze attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici e informatici.  

Un uso appropriato, critico e ragionato degli strumenti tecnologici ed informatici favorisce l’apprendimento significativo laddove tali strumenti sostengono processi cognitivi quali investigare, esplorare, progettare, 

costruire modelli e richiedono agli studenti di riflettere e rielaborare le informazioni per costruire, in gruppo, nuove conoscenze, abilità e competenze.  

Promuovere attività che affrontino questioni e problemi di natura applicativa .  

In questo modo è possibile far emergere, anche con riferimento alla futura vita sociale e lavorativa degli studenti, i collegamenti tra le competenze di natura prevalentemente tecnica e tecnologica, propria dei vari 

indirizzi e percorsi, e le conoscenze e abilità connesse agli assi matematico e scientifico-tecnologico.  

Utilizzare metodologie didattiche per un apprendimento di tipo induttivo.  

Attraverso esperienze di laboratorio o in contesti operativi, si consente agli studenti di analizzare problemi, trovare soluzioni, realizzare e gestire progetti. Si può, così, intercettare l’evoluzione del fabbisogno di 

competenze che emerge dalle richieste del mondo del lavoro offrendo possibili  
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eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite. Tali deroghe sono previste solo per assenze documentate e continuative, a condizione che esse non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la 

possibilità di procedere alla valutazione degli studenti interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, per le situazioni NON ricadenti nelle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo 

scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo. Si ritiene utile puntualizzare che nel conteggiare le ore di assenza effettuate saranno considerati anche i ritardi, gli ingressi posticipati 

e le uscite anticipate. Si precisa che, per alunno che non si avvalga dell’insegnamento dell'IRC con derivante regolare permesso annuale di uscita anticipata, concessa sulla base di espressa richiesta risultante agli atti 

della Scuola, nel conteggio finale non confluiscono n. 33 ore totali di non presenza alle lezioni.   

DEROGHE   

L’articolo 14, comma 7, del Regolamento (DPR 122/09) prevede che “le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo,  motivate e straordinarie deroghe 

al suddetto limite [dei tre quarti di presenza del monte ore annuale]. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione,  comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio 

di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati”. Spetta, dunque, al collegio dei docenti definire i criteri generali e le fattispecie che legittimano la deroga al limite minimo di presenza. Tale 

deroga è prevista per casi eccezionali, certi e documentati.“...È compito del consiglio di classe verificare, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti e delle indicazioni della presente nota, se il singolo allievo 

abbia superato il limite massimo consentito di assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, impediscano, comunque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non 

sufficiente   

permanenza del rapporto educativo...”[Nota M.I. n.20/2011] Il Collegio dei Docenti, nella seduta del 27 Settembre 2022, sentito il parere del Consiglio d’Istituto, ha riesaminato i criteri generali già precedentemente 

deliberati, validi per tutte le Scuole presenti nell’ISISS, che legittimano i casi eccezionali, certi e documentati per la concessione di speciali deroghe al limite massimo di assenze tollerate, purché, si ribadisce, ciò non 

pregiudichi la possibilità del Consiglio di Classe di valutare l’allievo in tutte le materie. Il Collegio nella seduta del 27/09/2022 ha ritenuto di dover procedere ad integrazioni dei criteri già in vigore, affinché si definissero 

casistiche sufficientemente ampie e tali da garantire adeguate tutele ad ogni situazione soggettiva particolare per procedere alla deroga del monte ore assenze consentite. Per opportuna informazione si elencano 

pertanto i suddetti criteri che consentono di derogare   

(NON verranno conteggiate le assenze in questi casi) esclusivamente rispetto a:   

1.​Assenze giustificate per gravi patologie   

2.​Assenze giustificate per ricoveri ospedalieri prolungati e/o frequenti   

3.​Assenze per attività sportiva di tipo agonistico debitamente richieste e certificate dall’Associazione  
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Criteri per l’attribuzione del credito scolastico 
Il decreto legislativo n. 62/2017, come modificato dalla legge n. 108/2018, ha introdotto diverse novità riguardanti l’esame di Stato di II grado, a partire dall’a.s. 2018/19. Ulteriori indicazioni sono indicate nella circolare 

Miur n. 3050 del 4 ottobre 2018. Il punteggio massimo conseguibile negli ultimi tre anni passa da 25 a 40 punti, attribuendo così un maggior peso, nell’ambito dell’esame, al percorso scolastico.   

I 40 punti sono così distribuiti:  max 12 punti per il terzo anno;  max 13 punti per il quarto anno;  max 15 punti per il quinto anno.   

L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del consiglio di classe, compresi i docenti che impartiscono insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi, compresi gli insegnanti di religione cattolica e di attività 

alternative alla medesima, limitatamente agli studenti che si avvalgono di tali insegnamenti. L’attribuzione del credito avviene sulla base della tabella A (allegata al Decreto 62/17), che riporta la corrispondenza tra la 

media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico.   

Il credito scolastico ai candidati esterni è attribuito (sempre in riferimento alla tabella A) dal consiglio della classe innanzi al quale i medesimi sostengono l’esame preliminare, sulla base della documentazione del 

curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari.   

Dal momento che nell’ambito di ogni banda di oscillazione sussiste la possibilità di assegnare due punteggi, ai fini dell’attribuzione del punteggio più basso o del punteggio più alto, il Collegio dei Docenti ha definito i 

seguenti criteri:   

la media fino allo 0,49 eccedente la valutazione più bassa della banda (per esempio fino a 6,49 se la banda è quella fra 6 e 7), obbliga all’attribuzione del credito inferiore previsto dalla banda; la media da 0,5 fino alla 

valutazione più alta della banda (per esempio da 6,5 fino a 7), obbliga all’attribuzione del credito superiore;  ai fini dell’attribuzione del credito così come riportato nel punto precedente, alla media dei voti va aggiunto:   

Alla media conseguita va aggiunto   

0,20 per l’assiduità della frequenza scolastica,   

0,30 per essersi avvalsi dell’insegnamento della Religione cattolica o dell’ora alternativa con risultati di profitto pari a “ottimo”.   

0,15 per la partecipazione certificata ad attività fuori della scuola di valenza sociale e culturale,  0,30 per la partecipazione certificata ad attività extrascolastiche organizzate dalla scuola.   
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0,30 per valutazione positiva(>90/100) dei percorsi di PCTO a.s 2024-25   

La somma dei punteggi per le diverse attività di cui al punto precedente, anche se conduce al superamento della valutazione massima prevista dalla banda determinata dalla media dei voti conseguiti, non permette, 

ovviamente, di ottenere un credito scolastico superiore a quello massimo previsto dalla banda stessa.   

In sede di integrazione dello scrutinio finale, per gli alunni che abbiano superato il debito formativo è attribuito un credito scolastico corrispondente al minimo della banda di oscillazione a cui l’alunno è assegnato dalla 

media dei voti, fatta eccezione per situazioni particolari valutate dal Consiglio di Classe.   

A integrazione di quanto sopra esposto, nell’assegnazione del credito scolastico si individuano le seguenti attività interne alla scuola:   

partecipazione assidua e positiva all’attività curricolare;  partecipazione ad attività extracurricolari con esiti positivi (qualunque corso interno alla scuola, svolto al di fuori dell’orario curricolare, debitamente 

documentato);  attività di approfondimento;  attività integrative (partecipazione ad attività culturali, debitamente documentate, sempre al di fuori dell’orario curricolare).   

I crediti formativi   

Si individuano le seguenti tipologie di attività esterne alla scuola, debitamente documentate e consegnate al Coordinatore di Classe:   

corsi di specializzazione inerenti il profilo professionale specifico, riconosciuti a livello regionale;  corsi di lingua straniera, certificati da un attestato di superamento del corso con non meno di 60 ore e/o con 

l’indicazione del livello raggiunto;  corsi di informatica riconosciuti a livello regionale/europeo;  partecipazione ad attività sportiva, certificata dal C.O.N.I. o da Federazioni nazionali;  partecipazione ad attività musicali o 

artistiche, previa presentazione di attestati certificanti le capacità professionali acquisite o poste in essere;  donazione AVIS.   

  

Nuovi criteri ex L.150/24 e O.M.67/25 
Dall’anno scolastico in corso costituisce requisito per l’ammissione all’Esame di Stato lo svolgimento dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) e/o delle attività assimilabili. Per i candidati 

esterni le attività assimilabili ai PCTO sono accertate e valutate dal Consiglio della classe dell’istituzione scolastica, statale o paritaria.   

Inoltre, in attuazione delle disposizioni introdotte dalla legge 150/2024 in materia di valutazione del  
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e h) specifica che IL pei deve essere redatto “in via provvisoria entro giugno e in via definitiva, di norma, non oltre il mese di ottobre ed è aggiornato in presenza di nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento 

della persona”. E’ soggetto a verifiche periodiche nel corso dell’anno scolastico “...al fine di accertare il raggiungimento degli obiettivi e apportare eventuali modifiche ed integrazioni”. Nel passaggio tra i gradi 

d’istruzione, è assicurata l’interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e quelli della scuola di destinazione. Nel caso di trasferimento d’iscrizione è garantita l’interlocuzione tra le istituzioni scolastiche 

interessate ed è ridefinito sulla base delle eventuali diverse condizioni contestuali della scuola di destinazione”. I tempi previsti per l’elaborazione del PEI definiscono naturalmente anche i momenti di convocazione del 

GLO di stretta competenza della scuola. 

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI 
Il PEI è elaborato ed approvato dal Gruppo di Lavoro Operativo introdotto, a livello di singola istituzione scolastica per la progettazione per l’inclusione dei singoli alunni con accertata condizione di disabilità ai fini 

dell’inclusione scolastica (D.Lgs 96/2019, art. 8, c . 10, modifica all’art. 9 del D.Lgs 66/2017). Composizione del GLO Il gruppo di lavoro, a cui ora il Decreto 66/17 attribuisce la denominazione di GLO, è composto: − dal 

Consiglio di Classe (tutti i docenti curriculari e di sostegno) - “con la partecipazione dei genitori, o di chi esercita la responsabilità genitoriale” (modificato l’articolo 15 della legge 104/92); − con la partecipazione “delle 

figure professionali specifiche interne ed esterne all’istituzione scolastica che interagiscono con la classe”; − “con il necessario supporto dell’unità di valutazione multidisciplinare” dell’ASL; − nelle sole scuole secondarie 

di secondo grado, “è assicurata la partecipazione attiva degli studenti con disabilità”. Come affermato al comma 11 del novellato articolo 15 della Legge 104 del 1992, nelle scuole secondarie di secondo grado è 

assicurata la partecipazione attiva delle studentesse e degli studenti con disabilità al GLO che le/li riguarda, nel rispetto del principio di autodeterminazione, sancito dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con 

disabilità. In particolare, si avrà cura di sviluppare «processi decisionali supportati», ai sensi della stessa Convenzione ONU (CRPD). A seconda delle situazioni, l'effettiva possibilità di partecipare agli incontri può essere 

garantita anche considerando un percorso di autonomia e responsabilizzazione da sviluppare gradualmente, stimolando la consapevolezza, nella massima misura possibile, del diritto di autodeterminazione. Qualora si 

dovesse verificare un eventuale rifiuto a partecipare all'incontro per fattori personali o per altre motivazioni, sarebbe opportuno trovare altre modalità di coinvolgimento al fine di promuovere la massima partecipazione 

rispetto a una progettazione educativa rivolta a loro, considerando la prospettiva di autonomia della vita adulta e il principio di autodeterminazione definito dalla Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità 

che  
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sancisce: «Il rispetto per la dignità intrinseca, l’autonomia individuale – compresa la libertà di compiere le proprie scelte – e l’indipendenza delle persone» Le funzioni di Presidente spettano al Dirigente scolastico, che 

esercita potere di delegare la funzione. Per l’anno in corso, risulta delegato il docente di Sostegno del singolo consiglio di classe.. La denominazione di Gruppo di Lavoro Operativo segnala l’autonomia di questo organo 

dalle istituzioni da cui trae le proprie componenti, rimarcandone la pariteticità nella partecipazione: scuola, famiglia, profili professionali sanitari, studente disabile, Ente territoriale. Il decreto legislativo del 13 aprile 

2017, n. 66, all’art.7, comma 2, prevede due convocazioni del GLO annuali per la redazione del PEI, prima in versione provvisoria (entro giugno, per alunni e alunne di nuova certificazione) e poi definitiva (entro il mese 

di ottobre) e almeno una verifica periodica, da stabilire secondo le esigenze dei soggetti coinvolti, nel corso dell’anno. Nel corso di un anno scolastico sono previste, pertanto, le seguenti convocazioni: - un incontro del 

GLO all’inizio dell’anno scolastico per l’approvazione del PEI valido per l’anno in corso - incontri intermedi di verifica (almeno uno) per «accertare il raggiungimento degli obiettivi e per apportare eventuali modifiche ed 

integrazioni» (comma 2, lettera h). Il numero di questi incontri dipendono dai bisogni emersi, e dalla conseguente necessità di apporre correttivi e integrazioni al testo precedentemente approvato. Gli incontri di verifica 

possono essere preventivamente calendarizzati, ma anche proposti dai membri del GLO, con richiesta motivata al Dirigente scolastico, per affrontare emergenze o problemi particolari; - un incontro finale, 

possibilmente, da tenere entro il mese di giugno, che ha la duplice funzione di verifica conclusiva per l’anno scolastico in corso e di formalizzazione delle proposte di sostegno didattico e di altre risorse per quello 

successivo. La convocazione del GLO avviene tramite comunicazione diretta a coloro che hanno diritto a parteciparvi da parte del Dirigente scolastico. Il verbale dell'incontro, firmato da chi lo presiede e da chi 

verbalizza, certifica la regolarità delle procedure e delle decisioni assunte. L'istituzione scolastica indica modalità adeguate a consentire in tempi rapidi l'approvazione da parte dei membri e l'eventuale rettifica dei 

verbali proposti. Il lavoro del GLO deve promuovere il confronto tra soggetti diversi che operano per un obiettivo educativo comune. A tal fine, attraverso il confronto e la discussione, si dovrebbe convergere verso 

posizioni unitarie. Sulle questioni inerenti la didattica e la valutazione degli alunni, la competenza è della componente docente del GLO. Tutti i membri del GLO ricevono la documentazione utilizzata nell'incontro e 

hanno accesso al PEI discusso e approvato, nonché ai verbali. La firma di tutti i membri del GLO è prevista sul PEI redatto in via definitiva (la proposta di PEI elaborata dal Consiglio di classe entro il mese di ottobre 

risulterà ratificata nella prima seduta possibile del PEI, da parte delle componenti istituzionali), e, alla fine dell'anno scolastico, nell'incontro di verifica. 
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Assistenti alla  
Attività individualizzate e di piccolo gruppo 

comunicazione 

​ Personale ATA​ Assistenza alunni disabili 

Valutazione, continuità e orientamento 

Criteri e modalità per la valutazione 

A livello generale, il nostro Istituto riconosce il valore formativo della valutazione, non riconducibile alla mera misurazione dei livelli di apprendimento, ribadito per tutti gli alunni dal DPR 122/2009 che, nel primo 

articolo, terzo comma, afferma tra l’altro: “La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli 

alunni medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo”. Il filo conduttore che guiderà la scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli alunni. L’esercizio di tale diritto comporta, 

da parte dei docenti, un particolare impegno anche in relazione alle modalità e alle strategie di verifica e di valutazione degli apprendimenti:  

occorrerà che si tenga conto conto dei risultati raggiunti dall’allievo in relazione al punto di partenza, verificando quanto gli obiettivi conseguiti siano riconducibili ai livelli minimi delle competenze attese con 

riferimento ai Profili di uscita dei percorsi specifici di studio. Per tutte le situazioni ricadenti nella disabilità certificata ai fini dell’inclusione scolastica si farà riferimento al: DLgs 66/2017 che all’ art. 7 Comma 2 sancisce 

che “…Il PEI [..] d) esplicita le modalità di sostegno didattico,[…], le modalità di verifica, i criteri di valutazione, gli interventi di inclusione svolti dal personale docente nell’ambito della classe e in progetti specifici, la 

valutazione in relazione alla programmazione individualizzata,[…]” “…La valutazione andrà riferita al comportamento, alla disciplina e alle attività svolte sulla base del Piano Educativo Individualizzato ancorché 

differenziato” (art.9 DPR.122/2009) Tenuto conto degli obiettivi didattici e dei criteri di valutazione a essi connessi per ogni disciplina sarà necessario considerare due possibilità nella progettazione dei percorsi per gli 

alunni con disabilità certificata ai fini dell’inclusione scolastica:  obiettivi didattici nettamente diversi da quelli disciplinari della classe, per cui le modalità di verifica usate abitualmente risultano di difficile applicazione. In 

tal caso gli obiettivi disciplinari sono probabilmente strettamente connessi a quelli educativi definiti nel Pei in termini di “metodi, criteri e strumenti utilizzati per verificare se gli obiettivi  
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sono stati raggiunti”  obiettivi didattici analoghi o sostanzialmente riconducibili a quelli della classe ma che devono essere valutati considerando le difficoltà aggiuntive derivanti dalla disabilità, soprattutto rispetto ai 

processi di esposizione o produzione. In questo secondo caso, la valutazione degli apprendimenti risulta particolarmente rilevante per le ricadute che può avere nella validità del percorso scolastico ai fini del 

conseguimento del diploma. A tale scopo occorrerà chiarire nel PEI in modo dettagliato anche le modalità di verifica, oltre che obiettivi e criteri di valutazione propri delle singole discipline. Le modalità di verifica 

dovranno fondarsi su un criterio di equità, affinché la valutazione globale degli apprendimenti disciplinari non sia compromessa da eventuali barriere legate a metodi e strumenti inadeguati. Anche rispetto 

all’attribuzione di voti numerici è necessario che gli interventi personalizzati non risultino un elemento penalizzante o discriminante se l’esito atteso è stato raggiunto o se la prova risulta equipollente a quella della 

classe. Le personalizzazioni da mettere in atto per la somministrazione e lo svolgimento delle prove di verifica, dovrebbero garantire, in primo luogo, l’accessibilità e la fruibilità – specie se prevedono attività legate alla 

lettoscrittura, aspetto che rientra nella progettazione del contesto inclusivo - e dovrebbero ricomprendere modalità piuttosto comuni quali:  la possibilità di assegnare tempi più lunghi tutte le volte che è richiesto dalle 

condizioni funzionali o di contesto;  la riduzione per numero o dimensioni delle verifiche proposte, se non è possibile assegnare tempi aggiuntivi;  l’adattamento della tipologia di prova: colloquio orale anziché prova 

scritta, a domande chiuse anziché aperte, verifiche strutturate (domande a risposta multipla, vero/falso, testo a completamento etc.) o semistrutturate etc.;  il ricorso a interventi di assistenza o supporto di vario tipo, 

più o meno determinanti nell'esito della prestazione, secondo i casi. Sulla base di una interpretazione sistematica della normativa vigente, si dovrà partire dall’assunto che: a) alunni e studenti con disabilità, anche grave, 

hanno un “diritto allo studio” ma non anche “al titolo di studio”; b) alunni e studenti con disabilità potranno seguire: - percorsi didattici ordinari, conformi alla progettazione didattica della classe, sulla base del curricolo 

d’istituto con verifiche e valutazione degli apprendimenti conformi al dettato di cui al DPR  

n.122/2009, - percorsi didattici personalizzati in relazione agli obiettivi specifici di apprendimento e ai criteri di valutazione (in questo caso, ci riferiamo ad un “PEI semplificato o per obiettivi minimi”), con prove verifica 

degli apprendimenti di valore equipollente e valutazione ordinaria; - percorsi didattici differenziati (sulla base di un “PEI differenziato”) con verifiche di valore NON equipollente e valutazione differenziata degli 

apprendimenti. Rispetto agli alunni con BES non certificati (segnalati dai C.d.C.) ovvero certificati, (no L.104/92, no L.170/2015), nell’ambito di percorsi personalizzati con possibilità di beneficiare di strumenti 

compensativi ex L.170/2010, si tratterà di verificare il raggiungimento dei livelli minimi delle competenze attese per ciascuna disciplina (obiettivi minimi), in relazione allo specifico indirizzo di studi; Per gli alunni con DSA 

certificato, il C.d.C. avrà cura di precisare nei rispettivi Piani Didattici Personalizzati criteri di verifica e valutazione degli apprendimenti tenendo in debita considerazione le “specifiche situazioni soggettive” e operando 

nel  
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rispetto del principio della personalizzazione (L.53/2003; L.170/2010 art. 6, D.M. 5669 del 2012, D.P.R. 122/2009 art.10) in sede di applicazione delle Griglie di valutazione generali adottate dai singoli Dipartimenti ed 

inserite nel PTOF della Scuola. Per gli alunni stranieri in sede di valutazione degli apprendimenti sarà considerata la situazione di svantaggio linguistico eventualmente rilevata nelle prove d’ingresso; il coordinatore di 

classe provvederà a segnalare alla F.S. per l’Inclusione gli alunni che necessiteranno di percorsi di potenziamento dell’apprendimento dell’italiano come L2. In ogni caso, i Consigli di classe , posto che la formalizzazione 

dei percorsi in un PDP rimane una modalità da prevedersi solo in via eccezionale (si veda Nota MIUT cit. 22/11/2013), avranno cura di dare maggiore rilievo ai progressi e all’impegno e partecipazione alle attività 

manifestati dallo studente rispetto alle competenze disciplinari acquisite. In sede di valutazione intermedia e di fine periodo si dovrà considerare che il raggiungimento degli obiettivi potrà avvenire in tempi non brevi e 

ridotti ad un anno scolastico (Linee Guida per il diritto allo studio degli alunni stranieri – Febbraio 2014). Conformemente ai risultati rilevati in sede di AUTOVALUTAZIONE d’Istituto (RAV) si assumeranno le seguenti 

PRIORITA’ funzionali alla creazione di un contesto “inclusivo” che nell’ottica dell’ICF (OMS 1999) valorizzi le differenze e crei le condizioni affinché queste, non si traducano in “svantaggio”. I traguardi che, in questa 

direzione la comunità educante, si pone sono: - valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, 

comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese; - apertura pomeridiana e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo 

scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89; - miglioramento della progettazione didattica attraverso 

l’utilizzo di una didattica innovativa, laboratoriale e digitale che abbia come fine lo sviluppo delle competenze, prevedendo la diversificazione degli stimoli per l’apprendimento, delle consegne, dei percorsi di 

apprendimento, adeguando i processi di insegnamento ai bisogni formativi di ciascun allievo valorizzandone le differenze; - progettazione per competenze e utilizzo di prove strutturate comuni per classi parallele; - 

individuazione di percorsi didattici personalizzati ; realizzazione di percorsi di apprendimento flessibili al fine di ridurre i debiti formativi; flessibilità didattica ed organizzativa con un approccio laboratoriale; 

comunicazione trasparente e condivisione con le famiglie di obiettivi, metodologie e criteri di valutazione; - l’uso di strumenti multimediali e di adeguate attrezzature anche a supporto di percorsi di didattica “speciale”. 

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo 
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La continuità tra ordini di scuola risponde all'esigenza di garantire il diritto dell'alunno ad un percorso formativo organico e completo, si esplica nello sforzo di predisporre tutte le possibili strategie per prevenire le 

difficoltà che possono insorgere nel momento di ingresso nel sistema scolastico e nel passaggio tra gli ordini scolastici, mira a valorizzare le competenze già acquisite dall'alunno, riconoscendo nel contempo la specificità 

e la pari dignità educativa di ciascuna scuola. Nella consapevolezza di dover attuare un progetto coerente ed efficace, i docenti attuano percorsi di continuità, organizzati e definiti nei contenuti e nei tempi di sviluppo. In 

un contesto sociale sempre più complesso, la scuola ha il dovere di favorire l’orientamento di ciascuno, di promuovere l'iniziativa del soggetto per il suo sviluppo fisico, psichico e intellettuale, di porlo nelle condizioni di 
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definire e conquistare la personale identità di fronte agli altri e di rivendicare un proprio ruolo nella realtà sociale, culturale e professionale. Vanno perciò individuati dei percorsi che facciano emergere e valorizzare le 

specifiche potenzialità e attitudini di ciascun alunno. In questa direzione l’ISISS Pacifici e De Magistris attiva un protocollo di accoglienza degli alunni con BES che prevede i seguenti passaggi: - formalizzata l’iscrizione, la 

famiglia incontra nel mese di Giugno/Luglio o nei primi giorni di Settembre, congiuntamente, il docente F.S. per l’inclusione, il docente referente per alunni con altri BES, il docente referente delle scuola media di 

provenienza, per favorire la continuità didattica educativa dell’alunno; per gli alunni con disabilità si potrà procedere effettuando anche Riunioni di continuità con la presenza degli specialisti Asl di riferimento; - 

individuazione e assegnazione delle risorse umane e strumentali necessarie all’inclusione dell’alunno (Settembre); - Ottobre Consigli di classe delle PRIME, presa in carico degli alunni: il C. di C., attraverso il Coordinatore 

di classe e i referenti sulla disabilità e gli altri BES, acquisisce informazioni iniziali sulle problematiche relative all’alunno. La partecipazione/interlocuzione preventiva, formale o informale con gli specialisti ASL e con la 

famiglia potrà servire a delineare, in quella sede una proposta d’interventi educativi e didattici che risulteranno poi formalizzati nei rispettivi PEI, PDP ovvero semplicemente orientare ad un’individuazione formale del 

BES che potrà anche non richiedere alcun PDP, ma semplicemente una rimodulazione delle strategie e degli interventi didattici, nell’ambito della regolare programmazione curriculare (Nota MIUR 22 Novembre- 

Chiarimenti ). I suddetti docenti potranno utilizzare una scheda di rilevazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali; andranno indicati gli alunni già segnalati in fase d’iscrizione con possibilità di aggiornamenti e 

integrazioni successive, con monitoraggio sistematico di efficacia delle azioni intraprese. Rispetto a situazioni di difficoltà “non ordinarie” rilevate inizialmente e risultate “resistenti” ad interventi mirati di recupero e 

potenziamento di abilità di base, si procederà ad effettuare la segnalazione alle famiglie con eventuale orientamento verso approfondimenti di tipo anche diagnostico. Nell’ambito delle attività di PCTO (già Alternanza 

Scuola Lavoro), di stage e di orientamento in uscita, si progetteranno attività specifiche per consentire all’alunno di fruire di tirocini/stage in ambienti protetti “interni” ovvero “esterni” appositamente selezionati. 
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